
Mancano ormai poche settimane alla riapertura delle scuole e lo schema della ricollocazione degli istituti 
sembra ormai definitivo.  
Fermo restando la sicurezza che è la  priorità assoluta delle Istituzioni, l’azione della Regione e della 
Protezione Civile è stata tesa a sistemare la maggior parte degli istituti in strutture in cemento, 
particolarmente prezioso in questo senso sarà il plesso di Colle Sapone che avendo riportato danni lievi 
dovrebbe essere completamente operativo per il 21 settembre. 
 
Nessun problema quindi per il Liceo Scientifico, l’Itis, l’Istituto Colecchi (Itg, Ipc, Ipa) che resteranno nelle 
loro sedi originarie.  
 
Il plesso di Colle Sapone inoltre ospiterà l’Itas, che prima del sisma si trovava in Viale Duca degli Abruzzi e 
l’Itc, che si sposterà quindi da Villa Gioia.  
 
L’Istituto Cotugno (Liceo classico, pedagogico, scienze sociali e linguistico) verrà invece trasferito a Pettino, 
in via Leonardo Da Vinci,  nella ex sede dell’Itc. 
 
Gli altri istituti verranno invece momentaneamente sistemati in Musp, moduli ad uso scolastico provvisorio: 
in particolare, l’Ipsiasar e l’Istituto si trasferiranno in Musp posizionati a Pineta Signorini. Musp anche per il 
Convitto, il Conservatorio Casella e il Centro di Formazione Provinciale.    
 
Il Comitato spontaneo dei genitori fa sapere che avrebbe preferito Musp per tutte le scuole inagibili ma 
l’assessore provinciale all’edilizia scolastica Benedetto Di Pietro garantisce la sicurezza. “I lavori di 
ripristino e di messa in sicurezza degli istituti sono ora di competenza del Provveditorato Interregionale alle 
Opere Pubbliche ma verificheremo che i lavori vengano eseguiti e chiederemo tutta la certificazione 
necessaria alla luce della normativa antisismica” ha sottolineato Di Pietro. 
   
Per quanto concerne le scuole materne, elementari e medie tutti gli edifici inagibili saranno sostituiti con 
Musp posizionati in varie zone della città selezionate e definite dalla Protezione Civile in concerto con il 
Comune, che hanno già stilato una mappa provvisoria delle localizzazione.  
 
Secondo tale mappa,  le zone che ospiteranno i Musp saranno le seguenti:   
Zona Piazza d’Armi, dove verranno trasferiti gli allievi del Circolo Marconi di Santa Barbara (elementari -
170alunni) e San Sisto (materna – 45alunni ); 
Via Aldo Moro per gli allievi del Circolo Marconi di Valle Pretara (elementari – 68alunni); 
Campo Sportivo di Paganica per gli allievi della Dante Alighieri di Paganica (medie – 180alunni); 
Sant’Elia, per gli allievi del Circolo Galilei di Gignano (materna – 35alunni), Sant’Elia e Torretta 
(elementari -150alunni); 
Campo Sportivo di Pianola per gli allievi del Circolo Rodari di Bagno Grande (elementari -25alunni) e 
Pianola (elementari e materna 117alunni); 
Pagliare di Sassa, per gli allievi della Teofilo Patini di Sassa (medie – 150alunni) e del Circolo Rodari di 
Sassa (medie, elementari, materna – 150alunni); 
Roio Poggio per gli allievi del Circolo Rodari di Roio (elementari -46alunni) e Colle di Roio (materna -
20alunni); 
Area Fiera Arischia per il Circolo Amiternum di Arischia (elementari -  54alunni); 
Murata Gigotti Coppito per gli allievi gli allievi del Circolo Amiternum di Coppito (elemetari -  68alunni); 
Via Ficara per gli allievi del Circolo Amiternum di Pettino (elementari -  428alunni, materna - 86alunni) e 
Vetoio (elementari e materna); 
Giardino Afm per i bambini del nido Casetta Fantasia; 
zona Torretta per gli allievi della Giosuè Carducci (medie -541alunni) della De Amicis (elementari, 
materna – 437)  e del Nido in viale Duca degli Abruzzi; 
Via Piccolomini per gli allievi della Mazzini (medie – 461) e del Circolo Marconi di Villa Gioia (elementari 
- 52alunni); 
Uscita autostrada L’Aquila Ovest per gli allievi del Circolo Silvestro dell’Aquila, Giovanni XXIII 
(elementari, materna -289alunni); 
Zona Regione per la Micarelli (materna, elementari, medie – 385alunni). 
Ancora da individuare la zona dove posizionate il Musp della Don Bosco (materna – 40allievi).    



 
Saranno 3.833 gli studenti che riprenderanno le lezioni nei moduli provvisori, mentre tutti gli altri (2876) 
continueranno l’attività didattica in strutture A e B sistemate e messe in sicurezza. 
 
Al momento risultano 26 di edifici scolastici inagibili, mentre 14 sono di categoria A e 15 di categoria B. 
 
Gli edifici scolastici di categoria A sono: la scuola elementare di San Sisto (al momento occupata dal 
Comune), la materna di Valle Pretara (al momento occupata dal Comune), la scuola elementare di 
Monticchio (al momento occupata da un centro anziani e da una farmacia), la scuola materna di Paganica (al 
momento occupata dal Com 5), la scuola materna di San Benedetto di Bagno, la scuola materna di Preturo, la 
scuola elementare di Sassa, la scuola materna di Arischia, la scuola materna di Coppito (al momento 
occupata dal campo di Coppito), la scuola materna di Cansatessa, la scuola elementare e materna di San 
Francesco (al momento occupate dal Comune), la scuola materna di San Francesco, via Capo Croce e la 
scuola materna del Torrione. Le scuole requisite verranno liberate in tempi utili e cioè prima del 21 
settembre.  
 
Gli edifici scolastici di categoria B sono invece: scuola elementare e materna di Santa Barbara (non 
riparabile entro settembre), la scuola elementare di Paganica, la scuola materna di Tempera  e Bazzano, la 
scuola elementare materna e nido di Pile, la scuola elementare di Preturo, la scuola elementare di Pagliare di 
Sassa, la scuola media Patini di Pettino, la scuola elementare del Torrione, la scuola materna di Colle Capo 
Croce, la scuola elementare di Colle San Giacomo e la scuola media Dante Alighieri 


